
•• Ha sperato sino all’ulti-
mo, la Feralpisalò, di conqui-
stare la Supercoppa, il mini
torneo riservato alle vincitri-
ci dei 3 gironi di serie C, che
nella prossima annata si ri-
troveranno in B.

Al Mapei Stadium, contro
la Reggiana di Aimo Diana e
del vice Alessio Baresi, il Ca-
tanzaro ha ottenuto il pareg-
gio necessario a portare a ca-
sa il trofeo. Dopo il 2-1 della
giornata inaugurale in Cala-
bria, contro i gardesani (van-
taggio di Butic, aggancio pro-
vocato dall’autorete di Tonet-
to, allungo di Iemmello),
che, a loro volta, sabato scor-
so hanno battuto 3-1 la Reg-
giana (a segno Pittarello,
Zennaro e Siligardi, inutile il
guizzo di Guglielmotti), ieri
il Catanzaro ha chiuso sul
2-2.

Biasci (17° gol stagionale)
ha sbloccato il punteggio, e
Iemmello, superbomber con
30, raddoppiato. Approfit-
tando del calo degli avversa-
ri, gli emiliani hanno raddriz-
zato con un rigore di Pellegri-
ni e un’autorete di Brighenti,
sfiorando addirittura il cla-
moroso sorpasso che avreb-
be consegnato il trofeo nelle
mani dei gardesani.

Al tirar delle somme il club
giallorosso, condotto da Vin-

cenzo Vivarini, riceve il pre-
mio come il più forte tra i 60
di C. Del resto nell’arco della
stagione ha collezionato la
bellezza di 96 punti in 38
giornate, segnato 102 reti
(21 quelle subite), e perso so-
lo 2 volte, contro Viterbese e
Potenza.

La Feralpisalò, superata per
un punto, va considerata la
2ª dell’intero lotto. Davvero
una bella soddisfazione per
il presidente Giuseppe Pasi-
ni, che ha trascorso la giorna-
ta a Udine, al raduno degli
alpini, ma collegato in diret-
ta. Per mettere le mani sulla
coppa occorreva un successo
della Reggiana con uno o 2
gol di scarto. Sul lago si pen-
sava che l’ex Diana potesse

compiere l’impresa.
Al Mapei Stadium si è pre-

sentata una folta delegazio-
ne, composta da calciatori
(Elia Legati, il capitano,
all’ultimo atto da giocatore;
Federico Carraro, Simone
Guerra, Davide Balestrero,
Federico Bergonzi, Alessan-
dro Pilati, Loris Bacchetti,
Semuel Pizzignacco, Denis
Hergheligiu), dall’allenatore
Stefano Vecchi, il vicepresi-
dente Dino Capitanio, il di-
rettore della comunicazione
Matteo Oxilia, il segretario
generale Alessandro Bedin,
il preparatore atletico Marco
Bresciani, il match analyst
Mattia Costigliolo, la social
media manager Federica
Cremaschini, il fotografo uf-
ficiale Simone Venezia. Il so-

gno, però, non si è avverato.
Capitolo retrocessioni. Nel

girone A, dopo il Piacenza,
condannato al termine del
campionato, sono scese in D
il Mantova e il Sangiuliano. I
virgiliani, sconfitti all’andata
dall’AlbinoLeffe, ieri hanno
chiuso 1-1 dopo lo 0-1 dell’an-
data. A Seregno il Sangiulia-
no di Luca Miracoli, Tomma-
so Morosini e Pietro Cogliati
ha perso al 92’ contro la Trie-
stina. Nonostante l’inferiori-
tà numerica per l’espulsione
di Adorante, la compagine di
Augusto Gentilini, mediano
del Brescia ai tempi di Anto-
nio Pasinato, si è salvata per
il rotto della cuffia grazie a
una prodezza dell’attaccante
Tavernelli nel recupero.  •.
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FEMMINILEBiancazzurreaTavagnacco,valgobbinecontro ilPadova

Brescia e Lumezzane
per il terz’ultimo esame
In Eccellenza ultimo atto
stagionale per il 3Team:
le ragazze di Zuccher
recuperano con il Lecco

•• I campionati femminili si
avviano verso la fase conclusi-
va. Brescia e Lumezzane sa-
ranno impegnate oggi nel
terz’ultimo turno stagionale,
mentre per il 3Team arriverà
il rompete le righe questa se-
ra al termine dell’ultimo mat-
ch di recupero da giocare.

In Serie B il Brescia sarà di
scena in trasferta contro il Ta-
vagnacco (calcio d’inizio alle
15). L’obiettivo delle biancaz-
zurre è dare continuità alla
vittoria ottenuta domenica
scorsa contro l’Apulia Trani:
un 2-0 convincente matura-
to dopo una serie di 4 ko con-
secutivi. «L’insidia maggiore
è rappresentata da noi stesse
- commenta Ashraf Seleman,
tecnico del Brescia -, perché
dobbiamo scendere in cam-

po con la stessa voglia di do-
menica scorsa. Le condizioni
ambientali non saranno sem-
plici perché è annunciato for-
te maltempo e il campo di Ta-
vagnacco è in erba naturale,
quindi potrebbe essere in con-
dizioni non ottimali. Al di là
di questo, sarà una partita du-
rissima contro una formazio-
ne che si sta giocando la sal-
vezza e che farà la partita del-
la vita. Daremo spazio alle
giovani, ma c’è voglia di fare
bene e raccogliere il massimo
da queste ultime tre gare».

Un gradino più in basso, in
Serie C, il Lumezzane ospita
il Padova al «Rossaghe» alle
15.30. Le valgobbine sono al-
la ricerca di riscatto dopo la
batosta subita la scorsa setti-
mana per 4-1 contro il Riccio-
ne. Un ko che ha impedito al-
le rossoblù di avvicinare il se-
condo posto occupato dal Me-
ran, distante ora cinque lun-
ghezze. «Abbiamo voglia di ri-

farci e dimostrare che siamo
una squadra che merita più
del terzo posto - osserva alla
vigilia il tecnico Nicoletta
Mazza -: proveremo a farlo
domani con carattere e inten-
sità». In Eccellenza ultimo
sforzo per il 3Team, in cam-
po alle 15 a Lecco per un recu-
pero.  •. A.C.
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SERIE B I gardesani spettatori interessati al Mapei Stadium dell’ultimo confronto

Feralpisalò, Supercoppa
sfumata per un punto
Ma è la 2ª di tutta la C
Al Catanzaro basta il pareggio per 2-2 con la Reggiana dell’ex Diana
Play-out: salve AlbinoLeffe e Triestina, in D Mantova e Sangiuliano

•• Il calcio dilettantistico
bresciano è in lutto per la
scomparsa di uno dei suoi
personaggi più amati e cari-
smatici. Ieri mattina è morto
Dino Dellafiore, fondatore e
presidente del Cellatica: oggi
avrebbe compiuto 84 anni.
Lascia la moglie Natalina, i fi-
gli Giuseppe, Moira (che ha
dato la notizia del decesso
con una bella serie di immagi-
ni sui social) e Barbara. Il suo
nome è anche legato alla Set-
timana dello sportivo, che an-
nualmente si tiene nel centro
franciacortino e arrivata qua-
si a 50 edizioni con un segui-
to sempre grande.

Dellafiore nel 1962 aveva
creato insieme a Giovanni
Lombardi la Stampofer,
azienda specializzata nella
vendita, nella produzione e
nel montaggio di scaffalature
industriali con sede a Gussa-
go. La fondazione del Cellati-
ca risale al 1971: «Con Della
Fiore perdiamo non solo un
vero uomo di calcio e di sport
ma una persona eccezionale -
il ricordo di Gianfranco Lupi,
uno dei suoi tanti allenatori -.
Un vero appassionato, un di-
rigente tutto di un pezzo, la
cui stretta di mano valeva più
di un contratto firmato. Un
uomo d’altri tempi».

Daqualchemese, perproble-
mi di salute, Dellafiore aveva
diradato le sue presenze sulle
gradinate dello stadio, ma si
informava sempre dei risulta-
ti delle squadre gialloblù.

Elio Lauricella, da un paio
d’anni è il direttore sportivo
del Cellatica che ora vede alla
presidenza Daniele Terrano-

va: «Dellafiore era il nostro
presidente onorario un pun-
to di riferimento per tutti - le
sue parole -. Finchè la salute
glielo ha concesso, lo si vede-
va sulle tribune ad assistere
alle partite delle nostre for-
mazioni. Era molto attaccato

anche alle giovanili».
I funerali di Dellafiore si

svolgeranno domani alle ore
15 nella parrocchiale di San
Giorgio a Cellatica, partendo
dalla Fondazione Richiedei a
Gussago.  •.
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PerlaFeralpisalòun’annatatrionfale,conlapromozioneinSerieBdominandoilgironeA:eccolapremiazionealTurinadopol’ultimadicampionato

LaFeralpisalòhaterminatogliallenamentivenerdì: il radunoèprevistoper iprimigiornidi luglio

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

A Reggio Emilia
un’ampia
delegazione
Il presidente
Pasini era a Udine
con gli alpini

DinoDellafiore insiemeaRobertoBaggioFacebook /Moira DellaFiore Plummer

DellafioreduranteunaseratadellaSettimanadellosportivodiCellatica

IL LUTTO L’ex presidente della società franciacortina aveva 83 anni

Addio a Dellafiore:
era ilcalcioaCellatica
Imprenditore, aveva fondato il club più di 50 anni fa
ed era l’anima dell’annuale Settimana dello sportivo

Marco Menoni
sport@bresciaoggi.it

Il tecnicoAshrafSeleman(Brescia)
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